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                                       DICHIARAZIONE STAMPA 

DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI

IL DECRETO ANTICRISI AUMENTERA LE CONSULENZE NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE , LA UIL CHIEDE AL SENATO LA MODIFICA.

La Camera nel licenziare il decreto legge 185( d.l.anticrisi) ha approvato un emendamento presentato dagli onorevoli Massimo Corsaro e Maurizio Bernardo che riduce nuovamente i compensi dovuti al personale tecnico scientifico delle amministrazioni  pubbliche ed in particolare dei Beni Culturali che invece con una norma contenuta nel  Decreto Legge 23 ottobre 2008 n. 162 (G.U. n. 298 del 22 dicembre 2008) convertito con la legge 22 dicembre 2008 n.201 recante: «Interventi urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione, di sostegno ai settori era stato ripristinato dopo la prima operazione di cancellazione operata da Brunetta con la legge 133.

Tale, improvvida  operazione oltre che a rappresentare la scarsa lucidità dei due parlamentari , denota la totale noncuranza del Ministro Bondi che non si rende assolutamente conto che una simile disposizione per il Mibac significa aumentare a dismisura il ricorso alle consulenze esterne e agli incarichi affidati ad estranei all’amm.ne con ulteriore riduzioni delle gia esigue risorse destinate agli interventi di tutela, conservazione e restauro.
Per tali motivi la Uil ha proclamato la MOBILITAZIONE NAZIONALE DI TUTTO IL PERSONALE TECNICO SCIENTIFICO del Mibac con la contestuale richiesta all’aula del Senato di ripristinare l’incentivo destinato ai progettisti pubblici.
In queste ore tutti i tecnici del Mibac stanno inondando di mail di protesta il Presidente Schifani ed i Ministri Bondi e Brunetta
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Al Presidente del                







         Senato










Sen Renato Schifani

Al Presidente della                                                                                     
Camera dei Deputati










On Gianfranco Fini                                                                   








 Consiglio dei Ministri

On Silvio Berlusconi
Al Ministro per i Beni e le   Attività Culturali 

Sen Sandro Bondi
Al Ministro della 

Funzione Pubblica

On Renato Brunetta
Al Ministro dell’Economia e Finanze 

On Giulio Tremonti
Ai Capi Gruppo
di  Camera e Senato
Onorevoli Presidenti

Onorevoli Ministri

Onorevoli Capi Gruppo 

Con stupore e disappunto rileviamo l’incoerenza nonché i comportamenti ondivaghi rispetto al tema del funzionamento della macchina pubblica nel suo complesso ed, in particolare il mancato riconoscimento del Governo verso il lavoro svolto con efficienza ed efficacia dell’apparato tecnico scientifico dello Stato, che specie nel settore dei Beni e Attività Culturali rappresenta l’eccellenza in campo nazionale e  internazionale.

Infatti la Camera con le modifiche apportate al  decreto anticrisi (d.l.185) ha nuovamente stabilito che “a decorrere dal 1° gennaio 2009, che la percentuale prevista dal codice dei contratti pubblici, pari al 2% dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro (articolo 92, comma 5, del Dlgs 163/2006, è destinata nella sola quota dello 0,5% (e non più interamente) al responsabile del procedimento e agli soggetti coinvolti nella realizzazione dell'opera, mentre la restante parte dell'1,5% è versata ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato….” 

L’aver reintrodotto tale disposizione avrà come unico risultato quello di far aumentare il ricorso alle consulenze e agli affidamenti all’esterno di una molteplicità di incarichi con un ulteriore impoverimento degli istituti centrali e periferici del Mibac e con il personale interno demotivato nel proprio lavoro.

Se questo era l’obiettivo degli onorevoli Massimo Corsaro e Maurizio Bernardo nonché del Ministro della Funzione Pubblica e a questo punto anche del Ministro Bondi , si  abbia il coraggio di dire pubblicamente che tale disposizione significa un aumento dei costi della pubblica amministrazione ed in questo caso di un peggioramento delle condizioni del Ministero per i Beni e le Attività Culturali poiché il pagamento degli oneri dovuti all’incremento delle consulenze e degli incarichi a soggetti esterni all’amministrazione comporterà un ulteriore abbassamento dei livelli di tutela, conservazione e restauro , tenuto conto degli tagli micidiali inferti con le recenti manovre Governative.

A questo ennesimo attacco che determinerà spreco di risorse pubbliche la risposta del personale tecnico scientifico del Mibac non si farà attendere qualora anche il Senato dovesse confermare tale disposizione.

Per questo, 
nel proclamare lo stato di agitazione nazionale del personale tecnico scientifico del Mibac, rivolgiamo un forte appello alle istituzioni in indirizzo affinché venga confermato quanto aveva recentemente stabilito il  Decreto Legge 23 ottobre 2008 n. 162 (G.U. n. 298 del 22 dicembre 2008) convertito con la legge 22 dicembre 2008 n.201 recante: «Interventi urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione, di sostegno ai settori.
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Gianfranco Cerasoli 









Segretario Generale

